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Covid19, Favali (Assistenti sociali Lazio) in una Lettera Aperta al Campidoglio, 
“Preoccupati per l’aggravarsi di una esplosiva situazione di malessere sociale che 
rischia di finire fuori controllo”. 
 
“La Sindaca Raggi mantenga l’impegno di immettere in organico i previsti 117 
Assistenti sociali”  
 
Roma, 5 maggio 2020. “Gli Assistenti sociali sono preoccupati per le difficoltà che devono essere 
affrontate dai Servizi sociali e per l’aggravarsi di una esplosiva situazione di malessere sociale che 
rischia di finire fuori controllo. La stessa gestione dei recenti Buoni Spesa si è ridotta ad una mera 
istruttoria amministrativa che non ha consentito di verificare le specifiche situazioni di fragilità e 
vulnerabilità delle persone richiedenti il contributo e il Servizio Sociale di prossimità non è stato 
messo in condizione di conoscere questa fascia di persone in difficoltà e di presentare loro il sostegno 
che l’Amministrazione potrebbe offrire in futuro”.   
 
“Le ricadute negative sono gravi: si rischia di non cogliere una condizione di crisi inedita e di 
monitorare l’evoluzione delle situazioni, così da mantenere, se necessario, la fondamentale relazione 
di fiducia, ascolto e sostegno; significa che i Servizi rischiano di non essere percepiti come un 
riferimento significativo per le persone e le famiglie e in grado di attivare il necessario raccordo tra 
la rete dei servizi, terzo settore e volontariato; si rischia di perdere preziose informazioni per 
programmare gli interventi successivi alla fase emergenziale, le strategie da mettere in campo a 
partire dall’analisi delle nuove vulnerabilità presenti in una comunità locale, radicalmente stravolta 
dalle criticità derivanti dall’emergenza Covid19”. 
 
Lo scrive - in una Lettera Aperta indirizzata alla Sindaca di Roma, Virginia Raggi, all’Assessora alle 
Politiche sociali, Veronica Mammì, e al Direttore Dipartimento delle Politiche sociali, Giovanni Serra 
- la presidente dell’Ordine del Lazio degli Assistenti sociali, Patrizia Favali. 
 
“Siamo di fronte – si legge ancora - ad una situazione inedita, drammatica e molto complessa. Anche 
per gli utenti già conosciuti e seguiti dal Servizio sociale servono subito nuove strategie, nuove 
modalità d’approccio, nuovi strumenti di comunicazione. Serve rimodulare e garantire misure di 
sicurezza in tutti i servizi offerti (segretariato sociale, servizi domiciliari, centri di aggregazione per 
anziani e giovani, servizi di sostegno alle famiglie); comprendere come coniugare la sicurezza di 
utenti e operatori con la necessità di distanziamento sociale, come prevenire, con specifiche 
procedure e protocolli, atti aggressivi verso i professionisti che temiamo possano avvenire vista la 
comprensibile esasperazione degli utenti”.  
 
“Per affrontare questi problemi la cui soluzione è indifferibile - scrive ancora Favali - non solo è 
necessario non distogliere gli Assistenti sociali in servizio dalle loro specifiche funzioni, ma serve – 
rilevato che il Servizio sociale di Roma Capitale soffre di una grave carenza d’organico a cui si 
aggiungono gli accresciuti bisogni dell’utenza e il costante proliferare di interventi di natura socio 
assistenziale - incrementare il loro numero.   
 
“Ecco perché confido che l’impegno preso dalla Sindaca Raggi e dall’Assessore al Personale De 
Santis, sulla indifferibile ed urgente immissione in organico di 117 Assistenti sociali venga 
confermato con i fatti: un intervento non risolutivo, ma almeno una boccata d’ossigeno”, conclude la 
Lettera Aperta. 
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